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al.gionio &110. 
70, mattino e sera 


Tolegrammi del ,,Piccolo© 
Gli assassini del Belcow. 


BELGRADO 15. (N) Corre qui voce che il; 


bulgaro sia riuscito, nd impadro- 

Riegli sasassini” del minfstro Belcew. 

ro due studenti di’giiinasio 7 quali 

ro dichiarato di essere stati spinti 

ito. dal dott. Tzacow, dal primo 

Kiagow, e. dal, dott. Molow. 

verno bulgaro mantiene il più rigoroso 

ullenslo. Tre persone furono arrestate. 

Questa le yoci, che vanno accolte con ri. 

serva. 

Il riconoscimento della Bul- 

garie. COLONIA. 15. (N) A proposito 

alla vove ‘che sla imminente jl riconosci 

mento dil principe Ferdinando di Bulgaria, 

in un telegramma da Berlino alla Kolnische 

ri constata che non si attende alcun pros- 

simo mutamento della. posizione attuale 

del govarno bulgaro e del principe al co- 
spetto cella Porta a delle altra. potanze, 

Il inermoriale, del aappuo= 
cini, ROMA: 16. (N) In Vaticano si, pro» 
Rsgue l'altiva inchiesta, per iscoprire chi 
abbia publicsto il memoriale dei csppuo- 
gini. Il papa ordind che venga destituito 
dalle cariòhe: coperte! é sospeso. a divinis 
chiunque sia 'l' autora della rivelazione. 

Monhi'del'primo maggio. R0- 
MS 15. {N) Nal'processo ‘pet i fatti del 
primo maggio "parlarono ‘oggi, difendendo 
{ mingoli imputati, gli avwocati Praga, Zao- 
caguini, Sstte, ‘Vitale ‘e‘Celli) L' "Avvocato 
Contale fu spessoginterrotto e richiamato 
dal presidente, L'Byvocato Radognà com- 
mobse, quatido; invitando’ la costferiza dei 
giudici, narrò come ogni.sera, non appena 
il Tribunale si sritira, tutti gli imputati 
saltanò in piedi, come un sol uomo; nella 
gabbia, protendendo le teste e. le braccia, 
forse ‘scoccando baci ai loro cari che si 
trovano fra il publico. 

La festa nazionale france 
s0. BELGRADO 15 (N) In oscasione 
dell’ anniversario della granda rivoluzione 
francesa, 1° Odjeko parla 4 degl' immortali 
meriti della nazione francese per la. li- 
bertà & l’egoaglianda, def (cittadini! / 

PRAGA 16 (N) Il -Naredni Listy dice 

il.d4 laglio; festa» nazionale=dei frana 
così, è stato! solennizzato ‘anche inBoemia 
con banchetti a con, l' favio ditelegramimi 
= Parigi. 3 hat | 

Nuovi ammanchi nell’,0n 


bolo di:Sì Pietro» ROMA \15-(8)) 


Si:sono verificate, muove perdite nell?am; 
rasione: dell’obalo di S.Pietro, Par- 
di:30tmilioniloIP papi ‘ordindi:che st 
enza 1° assoluto ssoreto, sugl' incone: 
PEIS chis subprotsi | perche” it autisti 


{Rio de la Pista ‘annuoziano: la 


NA 15. (B) Camera déi deputati, Finita la 
discussione’ del bilancio, approvasi . in, 88- 
lettàta:la legge © finansiaria. Al ca- 
«Debito. publico“, ad interrogazione 
iger il ministro di finanza dichiara 
dl essersi, serhpra.tenuta pressote la con- 
versiona Hellé rondità\anstriaca 6 per cento 
in.4 e mbsso per ‘cento e'rivolgerà pure. 
là ire tuti? ll'attonzione) a questa 
ne, (Nom poter: però al momento 
prsrsi Gull'epooa di tale, operazione. 
Apprevsai. quindi (sensa (discussione una; 
nériò di leggi, fra le quali quella sul'la- 
wori de' Msgazzibi: Generali; di. Trieste e 
quella nulla esenzione. dalle tasso per lo 
acquisto del palazzo du’ parte dell'amba. 
a utss: Stasera; si progederà,. all'ele: 
lella Delegazione. 
VIENNA: 15, (B)Ai.20 cor. Ja Camera 
dei Rigaori discuterà in seconda’ lettura 


_ Romanzo di Luigi di S. Giusto. 31 


Riohiamava tutte le' memorie, ‘le’ più 
minuta, le più. lontane... è allora un tri- 
pudio le sconvolgeva il'cuore ; ella sivbs- 
clava le mani freneticamente, mormorando 
fuori di sè: sMivams, mi ama.l* Tutto si 
tenebre nella sua mente. Come vi- 
vara sensa il suo amore? Egli l' amava, 
no era certa, benchè egli non gliel'avessa, 
otto. O:‘che era..forse. necessario il 
? Ella lo sapeva. Tatto glielo provava. 

Lanoi sguardi, Je gue parole... eppoi il suo 
0, e; quei. versi, 

E di nuovo'poi -l'amaresss del dubbio. 
Coma poteva egli amarla; lei, che non era 
puuto affascinante, che non aveva''grésia 
nò aleuna ‘arte ‘di civetteria e di. sedu- 
sione ? Ed'Amelia era tanto bella! E pensò 
son Infinita Amarersà che Amelia era sua 
moglie, che forse-in quel momento erano 

“emo, egli la: baciava, la. careszava... 
O Dio! come l'invidisva ora’ quella/donnal 
le pareva quasi di odistla, di #olerla mortal 
Odisre la sua unica-amica, la sua.sorellal 
e provava orrore di aò'e'si'chiamava vile 
ed ingratai Ma non poteva vincera! Ame: 
His era dunque assai più bella di lei?.. 


Tl go-} 


Li È 


Uffici del gicinale 


Viotti ‘sonvi Plener, Bilinski, Jeworski, Chlu- 
tmecky, Meswill, Ebenhooh, Per Trieste Bono 
eletti Bargataller delegato; Luzzatto sosti- 
i tuto; per l'Istria Bartoli delegato, ‘Risi 
sostituto; per ‘Gorizia Jordan delegato e 
|Gregoroto sostituto; 

Sciopero ferroviario. PARI. 
1GI 15 (B) Una parte del’ personale ‘ac- 
Gompagnante i treil della Compagnia fer: 
foviaria Parigi-Dione-Mediterraneo si 
messa oggiin isciopero. 

Esplosione. a bordò. NUOVA 
YORK15 (B) A bordo di un piroscafo è- 
splose una cassa di dinsmite, ‘Due morti 
8 due gravemente feriti. Il sapisano fu 
arrestato per trasporto di materie perico- 
lose. 

Tina moratoria. ESSEN 15 (B) 
Secondo la Rhein- Westf. Zeitung, tutti 1 
creditori nell' adonabsa di ieri aderirono 
a (concedere la moratoria, 

‘Parlamento ungherese, BU- 
DAPEST 15 (B)‘Zavola dei mutati. Ko: 
ransky interpella il presidente! dei vmini- 
Siri cirsa le dimostrazioni di Fiume du» 
rante-la presenza-del-re, Ugron interpella 
circa la parte presa' da soldati. a quegli 
‘eccessi. 

I passaporti in Alsazia. PA- 
RIGI 15 (B) Lsur annunziò un' interpol 
lanzà/a. Ribot citcà l'obligo dei passaporti 
in Alsszia. 

BERLINO 15 (B)., La Norddeutsche con- 
futavla notizia del. Figaro che. 1 amba- 
sciata tedesca) di ‘Parigi sì sia rifiutata di 
vidimare.i passaporti a viaggiatori! di cuse 
francesi. Okservà che i fatti, probabilmente 
sono rdiveraidalla»versione» del -Figaro-e 
clie consisteranno, in ciò, che ‘da parte 
della Germania si combattono aecrete agi- 
tazioni contro la publica sicurezza, 

(Colpi all'aria? VERSAILUES 15. 
(B) Mentre ‘il’ generale Macò, | accompa- 
guato da ufficiali, reduce dalla rivistà, pab- 
sava per l'Avenue Suint Cloud, na giovi: 
nétto dalla folla epirò un'0olpo! di rivol- 
talla all'aria, Ignorasi il motivordi'tale 
atto. Il giovimaito fu' atrestato. 

La condanna del Castioni. 
ZURIGO 15, (B) La Camera” oriminale-del 
Tribunale 'sfederale: condannò  Îl) Castioni 
pér l'uccisione ‘del’ consigliere di Stato 
Ross]; in-contumacia, ad 8 anni di erga- 
tolo ed, alla perdita "dei ‘diritti ‘civili, per 
12 anni. 

LL imperatrice tedesca: LON- 
DRA 15. (B) Stamane l' imperatrice \tede- 
‘da con'i figli si recò ‘con trend speciale 
da Felixtowe a Windsor; ‘dalla ‘regina di 
Inghilterra, dove-srrivò al meriggio. Dopo 
colazione, alle 4, tornò, a Felixtowa; 

Tia principessa Milena. ‘HEI. 
DELBERGA 15 (8) L'operazione fatta alla 
principessa Milena è proceduta. ‘bene ed 
oggi la principessa! sta: meglio. 

Giorgio di Grecia: QUEENS- 
TOWN 15 (B) E' qui arrivato il principe 
Giorgio di Grecia. 

| Ministrì-in giro, METZ 15. (B) 
Il ministro della guerra Kaltebbora è qui 
‘arrivato e si tratterrà due giorni: 

BELGRADO 15 (N) Il mioistro delle fi: 
nanze' Vuic è ritornato. oggi et ha-rias 
sunto "1a ‘direzione dell'eno dicastero; | 

-Finanze-francosi, PARIGI 15. 
(B)' ll maggior reddito delle. nuove tariffe 
doganali ai catoolara #0; milioni. 

Al'Argentina. BUENOS AYRES 
15) (8) La Banos d'Italia ‘e la Banca di 
riprèsa di 
tutti î Toro affari. 

La Francia-in-Haiti. PARIGI 
15 (B) Lu, Fragcia ha ottenuto l’indenizzo 
per la famiglia Rigaud in Haiti. 
Hstrazioni. VIENNA 15, (N) Lotti 
Salm, peo L 
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RE:0EN TISSIME. 
| vKyfrancest in: Italla, ROMA 15. In oc. 
Giisiole della festa nazionale francese, til 
Rig. Billot, ambasciatore di Francia presso 
il Quirinale, Na fori ritevato a palazzo 
Fariiése Ta ‘dolonia’ francese residenterin 
Roma. V'intervendto al'00mpleto la nuova 
(Cathera di commietéio fraticese, il Circolo 
francese, la ‘scuola?di ‘Belle/ Arti di Villa 
Medici ‘quella: delle antichità. a palazzo 
‘Farnese. il signor Brémoud, presidente 
‘della Camera di commercio, a nome della 
‘colonia, ringraziò l'ambassiatore. per aver 
riunito. presso di sè Ja colonia francese 
nel giorno in Gui la patria chlebra Ja sus 
festa nazionale; Eipresse all! ambasciatore 
i sentimenti di gratitudine della colonia 
per quanto' si è adoperato & favore degli 
interessi francesi a Koma, Il” signor Bié 
mond terminò il suo disdorso pregando lo 
ambasciatore di trasmettare al. presidente 
della Republica î voti' sinceri che la colo- 
nia fa per la prosperità della Fraticia. 
Ospiti rispettati e tispettosi delle legs: 


Ttt___—=—————— 
Ej coma, colpita, da pazzia, balzò dal letto 
a andò ‘a' poraî dinabsi! allo Specchio del 
suo abbiglistoio. Esaminò' ‘alla? dubis luce 
della lampada i suoi cechi, il suo viso, î 
suoi capelli; ed’ ota le pareva di essere 
tatta bella, non.‘sapeva più trovarsi un 
difetto, E con questa convinzione si cal 
mava, i suoi nervi ‘troppo testi si fiacca» 
wano, unà grande: stanchezza la prendeva. 
Allora si vide tutta, così seminuda, dinansì 
allo specchio, e il suo pudore sopito si 
svegliò indiguato, e, coprendosi colle mani 
fl viso di fuoco, corse al suo letto e si 
cacciò fra' le coperte; nascondendosi tutta 
come Be qualcuno avesse potuto vederla. 
E pianse‘di vergogna; di dolore nel tro- 
warsi sl vile, nel sentirsi così debole ‘8 ab- 
‘bietta, Una! Wiolenta ‘orisi! (l'assalse. ‘I'gin- 
ghioazi le erompevano lunghi e dolorosi 
dal petto; le lagrime ‘insridite’ nompote: 
vano più necirle» «dagli occhi ‘ardentis e 
stette così, moridendo' 16 lerizuola;‘ per sof: 
cdtà gli vili ‘che’ lelspezzavano! il petto: 
Finalmente, stanca é immobile, sl timise 
a Hasarelil pito Imutinoso | sul'adffitto re, 
più calme, ma mortalmente triste, e si ri- 
‘imise'a perisare/ Riandò don' li mente la 
sua Infanzia-rivida .sau0. padre, mamma 
Elens; ob, maglid'#dser'il'‘sotterra con 
vol, o morti, o non pensare più... Un'al- 


Trieste, Giovedì 16 Luglio 


Jocali, noî desideriamo altresì far giungere 
Allo LL. MM. ii Re e la Regins d'Italia e 
fl governo reale l'omsggio della nostra 
profonda. gratitudine,* 

Rispose l'ambasciatore con uno splen- 
Fido: discorso ringrariando il presidente 
Mella Camera di commercio francese per 
le cortesi. parole. rivoltegli a nome della) 
colonia, terminando con queste parole: | 

nVoi desiderate che îo faccia ‘pervenire 
al Sovrano ed al governo d'Italia l’o- 
maggio del vostra rispetto e della vostra! 
‘gravitudine, Accetto questo mandato felice 
di° associarmi si sentimenti che lo ispirano. 
Rispettosi delle leggi lucali, «voi tenete & 
mostrarvi riconoscenti della cortese ospi- 
talità che vi è data, Non è questo. sol- 
tanto vin debito che voi pagate. In tal 
mollo voi attestato l’affetiuosa» solidarietà 
che la razza @ la storia ‘hanno stabilito 
tra i fratelli latini; in tal moto yoi- con- 
tribuite, a dispetto delle. sorpresa della 
politica, a mantenere un accordo che. le 
ricondurrà un giorno — na ho la ferma 
speranza — sulla ‘via dei loro. comuni 
destini. L' ambasciatore concluse beven- 
do alla Francia, all' Italia ed alla colonia 
francese, 

La questione del Cappuccini di Tunisi. 
ROMA 14; L'Opinione, rispondendo al 
‘Moniterr, di68 ‘che ‘coloro i quali: difende- 
vano.i cappuccini di Tunisi  rappresenta- 
véno ‘e manifestavano la sperauzache il 
papa non avrebbe questa volta ceduto 
allò pretese del Primate della chiesa a- 
fricaa e non! avrebbe. così - dato allo 
chauvinisme francese il modo d' eliminare 
l'ultimo avanso ‘italiano che rimaneva 
nolla Reggenza di Tunisi. 

Ul principe di Napoll in Inghilterra, 
NAPOLI 14. Il principe di Napoli partirà 
la ‘sera dei-19 per. Monga, ove rimarrà al- 
dune ore per prendere commisio dai s0- 
vtani, ed arriverà & Londra ‘la era dei 
22, per la via diretia del Gottardo ed O- 
stenda, L- 

Un giornalista portoghese, DISBONA' 
Ta, Il signor Julio Navarro, Aalitico capo 
dei progressisti alla Camera e direttore 
Hel giornale Le Novidades, sarà nominato 
ministro. plenipotenziario a Parigi. 

I portoghesi! In Africa, LISBONA 14. 
E' stata ricevuta qui copia di una dichia- 
razione, firmata a Lourenco Marques, in 
data 9 maggio, tra le autorità portoghesi 
e gli emissari di Gonngonnhava,.. e, colla 
quale questo capo si dice fedele suddito 
del re, di. Portogallo, (a cui’ disposizione 
dffré di mettere un grosso, esercito, in 
caso di invasione del Gazaland. Egli vaf: 
ferma di aver rifiutato un forte regalo, in 
armi e munizioni, che gli fu presentato 
ultimamente da parte della «regina d'In 
ghilterra, 

ll brigantaggio in orlente, BELGRADO 
14, I distretti uélia frontiera ‘serba; limi: 
sroff 4 quella’ turca, ‘sonoinfestati di-bri« 
ganti, che hanno ‘spinto la oro” audaci 
fino a catturare di pieno giorno elsulla 
strada ‘publîca ‘il sindaco” di Stanmareka, 
Essi lo portarono sulle mmontagne e chie» 
sero ‘come riscatto: mille lire che furono; 
pugute.' L'esattote di Podgorice, mentre si 
recava al suo ufficio ta assassinato e dee 
rubato, Y | 

La polvere senza fumo, ROMA. ‘14. Le 
egeroitazioni con la; pulvère: send finna 
ebbero, in quest' &nuo, un.largo sviluppo 
e sono state eseguite ‘col masaimo pro- 
fitto! È 

Il'inevo ‘governatore: dl Massana, RO- 
MA 14 Si Grede. chel cav. Brauchi ub» 
bia ‘acdettuto la ‘nomina di governatore di 
Massutibi 


CORTE D'ASSINE. 
d Crimine di furto. 

Acovsati: Aotonio Susssl fu Michele, 
da Ober Hozana, d' anni 42, sarto, am- 
moglisto e Antonio fu Matteo Rebulla da 
Vocigrad; d' anni 32, scalpellino, ammo 
gliato, ambidue già puniti. 

Presiede il cons, conte Dandini; giudici: 
Fieischer e Unterkircher; P. M. cav. de 
Nadamlenzki; difende ii Sussel l' avv. 
dott, Padovan; ll Rebulla è difeso dal sig: 
Camber, ) 

Costituita Ja giuria, si legge l'atto di 
‘accuss, dal quale si‘apprende come verso 
lafine-d’ottobre-1890- fosse. stata visitata 
‘dai ladri Ja villa, del sig. Giovanni Enrico, 
Huber a Bagnoli, dalla quale yennero _a- 
sportati una quantità di oggetti di bian- 
«eris, vestiti da uomo e da donnas Bto- 
viglie per uu valore di f, 110. 

Nel gennaio di quest’ anno poi un altro 
forto fa commesso, nella villa di. Vitale 
Segrò vin via dell'Etemo, ove i ladri invo- 
‘arono «della biancheria per un valore ‘di 
t 250, due’ orolugi del: valore di  £. 100 
duo candelabri, una. coperta da bigliardo, 
due coperte da letto, gtto palle da bb 
gliardo»valutate-f-160, 

Ta ‘geguito alle indagini fatte, furono 


n i 


_—_r———————— 

trà ‘visione. vemva aviei dolcemente nel 
sonno chie cominciava ad ‘opprimerla. Ea 
la ua propria madre, ‘che si riobrdava 
ora ‘della figlia e veniva brunave bella e 
pallida a careggarie î capollie a toccarlo 
lievemente la fronte e a chiuderla le'pal- 
pebre addolorate.. Quel t0cc0 1e,cslmava 
il tumulto ‘“dél’ sangue’ ev le sologlieva il 
cuore-implietrato, Pianze. di nuovo, senza 
sforzo, senza! amarezia. ‘Erano Jagrime 
tranquille che la sollevayano, la sua ;pil= 
pille vi a'allagavano dentro; chiudendosi 
lentamente innna' visione di pace. 

‘Passarond sei ‘medi, L'egtata era tor: 
natà superba e-smagliante, da un clelo ‘di 
saffiropiombava—eferzando. il sole, bru- 
‘ciante, snervante ‘comò ‘un forte liquore. 
Erano andsti ancora lì, sulle rive del mar 
ligure; 0' erano tutti, Marla e sus sorella 
6° Tui e. lo sio "Benedetto, Invece: ‘della 
morta Elena c'era la viva pictola Eléns;, 
il sòlo-cambiamento di. persohe, ‘ 

Ella cofreva già tra V'erba'ed fiori, la 
piecola fata rosea, atrappeva le foglie alle 
piante delle siepi, inveguiva le farfalle e 
le cavallette; inceapicava ad ogni /pibdolo 
5590; d'ogni rimp the le avesse impa- 
dita-la-via-e.cadeva.tra lol ibitàcoia della 
aula mattina, chie la ‘seguiva n piocoll passi, 
curva dinanzi, golle braccia tette, Ella chia-| 


Via VWuovs N. d 


1891. (Edizione del mattino) 


ICCOLO 


Colofono DI, 39. 


szresteti quali presunti autori di tali furti 
1 due accusati, i quali furono anohe trovati 
in possesso di qualche oggetto di compeu» 
dio del fatto. 


DI 
% 

Il Sussel, primo dd essere esaminato, 
richiesto se ai dichiara colpevole di quanto 
gli wiane addebitato dill'accusa, risponde: 
Er Signor presidente, confesso e dichiaro 


@ che iero solo, Son Sta con una persona 
che: me ga inseguà tuto; mì no posso dir 
chi che x6 sta persona... la xe dei ‘mio 
piste. Sio qua me ‘ga dito un. giorno: 
sarda: Huber ga tanto sucaro; se pol 


for ua bun afar.s Ma mi go lassà el su-| 


DE LLUNTTI 

Qui ‘l'accusato apiega come fece a. com- 
taettera il furto, Narra che la casa ha un 
muto di cinta ed è sita faori di Bsguoli. 
Wgli ha scavalcato il muro, forzate le ge- 
losio e — no go futo altro duo — dice, 
Raumera quindi gli oggetti rubati, che as- 
Wours nou valevano dieci fiorini. Vendette 
fitto alle donne che vengono a Trieste a 
veridora il latte, per 17 fiorini. Dice che 
il Rebulla non v'entrò. Nega pol il furto 
în danno del Segrè. 

Viene quindi esaminato il Rebulla, il 
quale pi protesta ‘innocente. 

Il presidente gli osserva che all'atto del. 
l'arresto gli furono sequestrate due palle 
da bigliardo derivsnti ‘indubiamente’ dal 
Torto in danno del Segrè. 

— Le bale — dive — le me xe viguu- 
de in man; questo ‘no posso negar, ma 
mi no le go robade; 

E qui narra come un giorno, uscito ‘di 
cata, un individuo lo ‘ségul'e, raggiuntolo, 
gli disse: Ciò, te vol comprar una bala?* 
— ,Coss' te vol ‘che fazzo - rispose - bori 
no.go, bale no voio. — 4Té la dago ‘se 
té vol venderla,“ — ,Ben, dame, ‘vado a 
venderlà.« E quegli gli consegnò due palle 
da ‘bigliardo; L'accusato, ‘come dice, andò 
ad offrirle in vendita; poi-le conseguò a 
certo Danelon che non ‘potò amerciarle. 
Finalmente, dopo. molte pratiche, le diede 
a certo Luciano Stringari, che le vendette 
per 12 fiorini, Egli consegnò 2 fiorini allo 
Stringari ‘eil resto *fraiò, “e non diede 
niente allo sconosciato, 

Il presidenta gli' chiede se seppia nulla 
di una Tettera/che daile'carceri fu diretta a) 
tornitorè Giaciolli — quello che comperò 
le palle. L’ accusato risponde ‘non saperne 
nulla. 

Pres. Quali erano le. condizioni della 
vostra famiglia in quel tempo? 

— Tatari andava mal; Ja molgo, che 
iera malada, la andava wa‘ impeguar tuto. 


Si passa all'assuisione del testi. Gia- 
como Huber depone-come in accusa, L'al- 
tro danneggiato, Vitale Segrò, è assente ; 
il difensore Camber chiede ‘che compari- 
sea. La Corte, visto che nonsarebbo pos 
sibile farlo intervenire: tosto al dibuttimen* 
toj decide di dare*lettura della sua depo- 
sizione, Ja ‘quale, al «pari di quella del 
Huber; consuona con l'atto d'accusa. 

Viene quindi inteso Angelo Danelon di 
Caterina; di anni 34, da’ Trieste, ammo- 
gliato, detenuto sotto imputazione di com- 
plicità nieiifarti di' cui ‘sì tratta nel pre- 
sGute dibattimento, Il4Danelon: è quello 
che vendette le palle da bigliardo al Gia- 
ciolli. Egli dite che Ie ebbe dal ‘Rebulla 
ill quale gli disse di essere incaricato di 
venderle dà certo Bianchi caffatiere, Le 
vfferso in’ vendità al toraitore Corsi, cass 
Chiozza, ma nom potè cneludere nulla, 
percui le restitol al Rebulia, 

Accorglo Corsi, tornitore, ‘narra. che gli 
furono offerte in vendita due palle del:va- 
lore di f, 24, ma che non le comperò, 
perchè sospettò ‘otie proveniasero da furto. 

Anglia dl'tornitore Francesco Sussek;de- 
pone essergli stato offerto ‘in: vendita due 
palle da ‘un ‘individuo, ma-non le compe- 
1Ò perchè concepì qualche sospetto. Rico- 
riosce nel Reballa 1’ individuo che: gliele 
afferse, 

Luciano 'Strivgari di anni 36, celibe, a- 
gente di commercio, pure arrestato: per 
complicità per l'affare delle. palle. da bi- 
gliardo, depons di aver venduto per 
conto del Rebulla le ‘palle al Giaciolli; Egli 
pure dichiara di non ssper nulla di una 
lettera scritta dalla prigione al Gisciolli, 
con Ja quale gli arrestati chiedevano al 
Giaciolli stesso almeno due fiorini per non 
comprometterlo, 

Vittorio Giaciolti fu Carlo, d'anni 30, da 
Palmanova; tornitore in via San Nicolò, 
dice che ai 9 febraio si presentò a luiun 
individuo - che riconosce per lo Stririgari - 
il quale gli offeree ‘in vendita due$ palle 
da ‘bigliarto, dicendo ‘che erano della ,Ve- 
dova del'caffè alla Muda.“ Egli le compe- 
rò per 15 fiorini, 

Altri testi depongono su ‘circostavse di 
minor‘conto, Il :cancellista sig. Tiz fa: delle 
congetture, ms può dire poco di decisivo. 


————a_n_u_u___________@ 
mava mamma }a sua carà matrina; aveva 
dimenticeto di dere quel titolo «alla sus 
vera ‘madre, perchè la vedeva ora troppo 
Taramente. 

Amelia l'aveva elattata prima ancora 
che finisse l'anno; non si sentiva: bene, 
era ogul' giorno più debole, Je pareva di 
di aver poco latta; così il dottore Giulio 
le aveva consigliato di lasciare l’allatta- 
mento; e perchè la povera bimba non a 
veva più voluto succhiare, il seno di nes- 
suti' sltra nutrice, così la svezzarono addi» 
rittura: .I'medici avevano ordinato anche 
quell’anno i begul'di mare, alla giovane 
madre, ed erano andati tuiti a S. Remo; 
‘Alfonso 'aveva comperato Ja. villa. cheilo 
anno prima avevano preso & pigione. 

Tanéevano ancora il lutto per la madre 
morta, ma Amelia non poteva: più soffrire 
tutto quel nero addosso a lei, le pareva 
d''impazaire, ella lo giurava, presa da uno 
strano terrore. La siguora Dondini aveva 
dichiarato subito che nella buona società 
si ussvano soli sei mesi di lutto grava; 
e Amelia aveva potuto indossare un ve- 
stito grigio, che le stava assai bena a che 
le aveva mandato il suo sarto da Parigi. 
(Col “vestito chiaro le era tornata Ja gaiensa, 
ev 008), libera.da titti i tristi pensieri è 
dal fastidio di allattar la figliac(negli ul- 


ja mi son colpevole del furto de Huber; 


in colonna: Ayvisi di 


Notizieo Avyisi 
7 punti, ve: i coll 


pati sî re 


ta 
: 

Lò fodine degli socusati registrano per 
il Bussel toa condanua di 8, anni ed una 
di 8 meal per furto, Par. il.\Rebulla, nna 
condanna di 8 mesi per grave lesione cor- 
| porale ed una di 7 mesi per publica vio- 
lenza. 

Le informazioni sono sfavorevoli per en- 
trambi. 


hai 
È 

Dopo che il P. M. la ceresto di dimo- 
strare.che, gli! accusati devono \easera rl- 
tenuti responsabili di tutti i fatti posti 8 
loro carico, i difensori,  oguuno dal canto, 
proprio, cercano di. scalgare, l' accusa, fa- 
cendo emergere che, per, conto del Sussel 
non! è. minimamente. provato essere egli 
autore del forto alla villa, Segrà @ per 
‘conto. del Rebulis non. essere, affatto risul» 

to, alla perpetra» 

‘gione dei. furti ;. potersi», ritenerlo into al 
più reg di complicità nel furto delle palle 
da bigliardo. 

Iigiurati.affermarono ad unanimità per 
il Sussel.la colpsbilità nel furto in, danno, 
del Huber; negarono con 17 no contro, un 
‘sî l'altro forto, Pel Rebulla risposero con 
12 no'riguardo dl furto Huber a .con.7 si 
@ 5 no per il furto in dsuno del Segrò. 
A; vono ad unanimità la complicità 
nell’ ultimo furto, 

In base a tale verdetto il Suasel viene 
condanoato a; due anni a il Rebulla a cin- 
que mesivdi carcere, 


A, 
Oggi ha luogo ii “dibattimento contro 
Sana fu Antonio Snidersioh, per crimine 
furto. 


E FATTI VARI. 

Qalerdario. — Primo quarto Leva il 
vblé ora 4,32, (rac). ora 7,88,- Oggi S.Maria di O. 
— Dersni ‘S. Alesio — farm Gore: anti 249 
ore? ‘pom. 23.2, — Ali, bar. 750.3. — Alte msres: 
7:48. apty527; pom; — Bassa mares: 1154 ant. 
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vAsterischi dogamali. Una que- 
stione che .s'imporrà ben presto, sarà quella 
di nuovi, shocchi per, l' uscita, dal punto 
franco, Ung, sola, porta , d'uscita, come è 
prescritto; dal. 8.2, del: regolamento, è in- 
autficenta adesso. lo, sarà ancora più, nei 
mesi, di maggior:]ayoro. 4 U 

Tutti sanno che Je operazioni di con- 
trollo delle, merci .daziate che, escono dal 
punto; franco. pel. libero traffico mel terri. 
torio, doganale, .cagionsno; adesso una per- 
dita di.tempo che varia, dai 15,.si 40, mi- 
nuti, Natura]mente, questo, jatato di cose 
non durerà: molto a lungo; un rimedio si 
troverà presto, perchè è di, quelli, che, non 
soffrono. indugio, ma, quand'anche Ja du- 
rata delle operazioni di controlla, fosse ri- 
dotta al minimo possibile di cinque minuti 
non è chi non veda olie ‘una sola porta 
d'uscita sarebbe sempre insufficente ai 
biaogni del: nostro commercio, 

Ua conto semplicissimo basterà a dimo. 
strarlo. Tmpiegando cinque ‘minuti pelcon- 
trollo di' ogni ‘carro di merce è cluaro che 
dalla porta: d'iecita:dal punto franco mon 
potranno ‘passare più di 12 carri all'ora; 
Supponiamo un servizio continuo e gelan: 
tigsimo durante tutte le'9 ore in cui gli 
uffici. rimangono aperti alla fiue|della gior. 
vata di lavoro avrebbero potuto, uscire dal 
punto;;franco 108 carri di merce, Ora que. 
sta. cifra \rappresents. appena la, quarta 
parte del. movimento che, sì ha nei, mesi 
in cui più ferve il lavoro, del caffè e delle 
frutta orientali, Dunque. non una ma quat: 
tro- porte d'uscita, a stretto, rigore,, sareb- 
bero necessarie, perchè il, lavoro, proceda 
spedito, Però, se non ce ne daranno che 
tre finiremo per. contentarci, purobè ci si 
pensi per tempo, e non si, attenda a prov- 
wedere dopo che il malauno avrà arrecato 
dei danni rreparabili. 


Un. tasto delicato “ia tocoare è quello 
dalle maniere, qualche, yolta, un, po' bru- 
sche, di alcuni signori impiegati doganali. 
Ci.siamo sempre astenuti dal farne, parola, 
perchè siamo, inclinati a largheggiare di 
indulgenza a questo, riguardo con, chi dis- 
mpegoa. ogni giorno .la difficile missione 
di servire.il publico. Però alocoma da qual= 
che tempo i reclami su questo, sìgretio si 
danno, facendo più, frequenti e, più ener- 
gici,, così (crediamo. necessario, di dirne 
qualche. cosa per, raccomandare. ai siguori 
impiegati di'ussre nei loro rapporti col 
publico la massima Galma e, diciamo pure 
la, giusta, parola, la massima, pazienza. 
Perchè, è proprio di, questa yirtù, altcet- 
tanto grande quanto, modesta, che bisogna 
essere largamente forniti per disimpegnare 
& dovere ma ufficio, nel quale, siano fre: 
quenti i contatti, col publico., 

Davanti allo, sportello di un ufficio qua- 
lunque sfilano $utti i tipi imaginabili ; dal 
taciturno sl quale occorrono gli argani per 
csvargli di bocca, una parola, al chiaochie- 
— 
timi tempi le era. divenuto un, fastiaiu) a, 
‘veya gettato lontano.tutfa.le noie. ehe la 
nebbia dell' inverno lo aveva messo, nello 
animo, ed era, di. nuovo .Ja, gentile e gl 
legra giovane: di prima, Non già che la 
memoria. di.aua madre fosse cancellata dal 
‘suo cuore, ;Ansi.ogni, sera, sd ogni mattina 
ne bacisya il ritratto che portava sempre 
al. collo; chinso in;ua semplice medaglione 
di smalto: nero, e mormorava con fervore 
una preghiera e invocava su di lei e.sulla 
figlinoletta., la ‘benedizione maferna;; ma 
poi «diceva. tra se, che, sus madre la, aveva 
voluto tanto, bene che non, avrebbe , certo 
piacere se ella fosse triste. .e. s'ammalasse 
a. poi certo.non faceva, niente. di male; se 
seguiva l' esempio di,tutte lo altra, e cer- 
cava di, distrarsi; tanto: suo marito Je da- 
va già abbastanza noie, col, malcontento 
che.mostravaiin casa, con.la orescente in- 
differenza verso di lei a goll' imbroglio dei 
suoi affari, di. cui Jo.sio Benedetto l'ayeva 
pur costretta a capire qualche cosa. 

«Tutte queste. cose le diceva, auche A 
Maria e avrebbe;voluto, che anche.lei fosse 
allegra (e l'aiutasso ad;esserlo.; ma pol, 
vedendo che.Ja sorella non ,5\era ancora 
decisa: a smettere, il suo Intto, ; lla ne, fu 
offesa comodi unvinsulto fatto a Jal;é ne 


pianse, lamentandosi. con lo zio; forse ghei 


vi. soldi 


INSERZI: 


si calcolario in carattere da 7 punti.e.costano per o) azio di riga 
00) P per ogni sp pui 


commercio. soldi 18; Comunicati, 
e, Ringraziamenti scodmoldi 50; 
ol gerente È. 2 lo spazio diriga da 
la parola. Tutti'i pagamenti antici 
cono manoscritt quand'anche ton inseriti. 


rone che sfoggia una ossequiosa verbosità 
che non hs nulla d'impertiuente, ma che 
non urta meno per questo il sistema ner- 
yoso; dal oretino che risponde sempre 8° 
rovescio e non arriva mai a capire le do- 
mande che gli si fanno, al ssccente ché 
afferra ‘ogni occasione per salire in catta- 
dra e sfoderare le sue cognizioni su tutto 
Jo.scibile umano. In questi  cssì l'impie- 
gato ha il dovere di usare di tutto il suo 
impero su se stesso per non perdere la 
pszienza ; chi manca a questo dovere, di- 
mostra di non possedere l' attitudine al- 
l'ufficio che copre e, può essere ‘intelli- 
gente ed attivo fin che vuole, sarà sempre 
un cattivo impiegato da sportello, 

Se qualonno poi vi fossa che maltraf. 
fasso anche chi non è nè taciturno, nè 
chiacchierone, nè cretino, nò saccente, al 
lora non è più il cato di atabilira se sia 
‘a no un buon impiegato, è semplicemente 
il'oàso di affermare ‘che ‘non’ conosca il 
galateo. o 

Di questo genere d' impiegati speriamo 
che non ve ne sia negli uffici doganali di 
Trieste, ma ne vi fosse, può star certo che 
non ci faremo riguardo di desiguarlo alla 
publica riproyazione. n 


x 

Qualcuno dei soliti *atterolli per finire, 
L'altro, giorno un contadino istriano che 
teneva in mano un osppello di paglia da 
8 ‘soldi, spinto da curiosità face qualche 
passo entro il punto, franco senza però 
scostarai molto ‘dalla guardia di servisio; 
Il buon villico, appagata che ebbe Ja sua 
onsiorità, sl disponeva ad uscire, quando 
la guardia ché non l'aveva mai perduto 
di vista, lo fermò obliganiolo di pagare 
îl dasio di 10 soldi come dal N. 176 della 
tariffa, : 

Quella guardia aveva perfettamente ra- 
gione... în teoria, Il cappello di paglia di! 
quell contadino pel solo, f&tto di essere en- 
trato if punto franco aveva perduta la sua 
nazionalità e doveva. essere assoggettato 
al dazio. Ma vial siamo giusti! la legge 
non ha soltanto la lettera, contiene’ anche 
quella certà cosa che i chiama lo apirito 
& che consente Jarghezza d'iuterpretazione 
per tutti i casi in cui. vi è la certezza di 
non contravvenire ad essa, Tute le pre: 
cauzioni che la legge prescrive sono Tivob 
te a difendersi dal couttabbando; in um 
caso comé questo nel quale il contrabban- 
do era assolutamente fuori di’ questione 
non si poteva larglieggiare col povera don- 
tadino latriano 6 lasciargli i auo! 10' soldi 
dietro i quali chi sa quauto ha Hospiratà? 

Aoche le donne che vendono! pane sl 
punto ‘franco e gli uomini che vendono 
tamarinio devono pagare il desio ne vo- 
gliono rientrare in città colla rimanenze. 

Giuatissimo, anche questo è basato in 
legge, ma qual rilevante profitto se ne 
trae che valga la pena di ‘occupare! di 
queste iniezie? 

Kiargizioni alla ,Lega Nazio- 
male.* CI pervennero a favore della Lega 
Nazionale, raccolti fra dogontini f. 1,30, 

Elargizioni varie, Per onorara la 
memoria dei detuato «igaor Maurizio Koht, 
rimisero alla Previdenza: la ‘fum'glia BL 
Brunner f. 15, il ag. Leopoldo Brunner 
f. 15, il sig. Edoardo Blau f. 10, 

lla ‘maesva aig.a Calpuroia de Bo- 
risi a nome delle proprie ‘silieva del_1V, 
V @ VI corso liceale ha rimesso alla Pre- 
sidenza dei Collegio medico del civico spe- 
dale varì capi di bianclieria ‘a favore di 
Dopiini poveri, quando escono dallo Spe- 

ale. 

All Unione ginnastica. Il con 
certo di jerl sera riuscì animatissimo. La 
nerats deliziosa, il desiderio di passate un: 
paio d'ora all'aperto iu simpatica compa- 
guisa allietati‘ dalla brava banda sociale, 
attraèsero tel giardmo dell'Unione una folla, 
elegante in cui predominavano, come al 
solito; 1a belle signore e signorine, cosiathè 
l'assenza dei fuochi Grif vetiva ’obmi 
pensata da tante stelle fisse e,giraoti: at- 
torno alle ‘quali i giovanotti fiteVano vo-' 
lentier!... la vuota. o) 

Dél brillante concerto, composto di otto 
pessi, piscquero specialmente la sinfoni& 
campestre di Filippi, il duetto dell'opera 
Macbeth © Ja cabsone dî Rubinstein ese- 
guita con molta cura, Insiatendo gli ap- 
plausi, Ia banda eseguì vari altri pessi 
fuori programma, 

Molto animata Ja gara al bersaglio dove 
si concorreva a due ricehi premi’ consi. 
stenti în un vaso giapponese per i meg- 
giorì punti e un grasiono tavolino cinese 
in lacca é oro riserbato per ill tiratore che 
farà un maggior numero di centri, 

Fermento tra facchini disoe- 
cupati, Da qualche gorno sl notava 
tra i facchini avventzi della nostra città 
un certo fermento, causato dalla s01rsessa 
di lavoro; correva voce che i' facchini al 
sarebbero radunati e si asrebberto recati 
nimerosi a chiedéra a diverse ditta della 
mm triii 
Maria pretendeva di essere più buona fl- 
gliuola alla morta che lei? Così Maria 
malincuore si tolse anohe lei la vesto terki 
e, vestì di grigio per non far dispiacere & 
sua sorella, 

Perchè Maria aveva perduto molto delle 
sua fierezza, Si sentiva nel cuore uns pas- 
sione che era un'ingiuria Atroce per A- 
melia; ciò bastava a renderla paurosa 6 
mile con lei, tramante ‘sempre di derle 
disgusto, Era cangiata aspai Maria dalla 
sera in «cui aveva dovuto, confessarai il 
suo. amora colpevole. La sua fisionomia non 
aveva mai lasciato scorgere rigsgund delle 
terribili emozioni che provayà, ma per na- 
aconderle tutto aveva dovuto comporsì una 

è assunto un 


le distruggeva il core, 

Dapprima Alfonso aveva cercato 1'‘9008- 
sione di trovarla sola, di parlatle... ms 
aveva saputo evitarlo così bane, ghia did 
gli era riuscito aesai raramente. E, allora, 
mentre dgli aveva provato ad alludere a 
qualche cosa nel passsto, ella aveva al- 
sato su lui quel suoi begli occhi severi, 
Dieni di rimprovero; ed egli nom osava 
più, tacoya. pauroso 6 imbaraszato, {Cont, 


olità di venire preferiti al facchini friula- 
ni. Martedì msttina infatti una compaguia 
di 60 0 70 facchini si presentarono al 
msgszzino della ditta Giuseppe di Felice 
Venezian in via delle Poste e chiesero 
con certa insistensa di ayere la preferen- 
za nel lavoro, Nel détto magsssino sono 
occupati da circa due anni oltre al cspo- 


facchino quattro facchini, dei quali tre) ne a passata della signorina 


nono friulani ed uno triestino, L'agente, 
che in quel momento si trovava in scritto- 
fo, credette opportuno di far allontanare 
momentaneamente i quattro facchini che 
stavano Isvoranio, Sopraggiunto poi il 
sig. Venesian, fu esposta al medesimo la 
domanda di quella gente. Egli disse loro 
di non poter lasciar di servirsi delle per- 
sone delle quali ebbe finora a lodarsi, 
‘ma che - come aveva promesso anterior- 
mente - aviebbe volentieri occupato altri 
facchini triestini, qualora ci fosse maggior 
lavoro. 

Pare che i dimostranti non s’acquetas- 
sero a tali condizioni, percui il sig. Ve- 
nezian propose di recarsi * alla Polizia a 
risolvere Ja questione. Si recarono infatti 
nel consesso del sig. Budin. Ls conolusio- 
ne si fu cha il sig. Venesian, tenendo 
fermo al suo diritto di ocsupare chi me- 
glio gli piscesse, per mostrarsi conoiliante 
dichiarò che avrebbe preso tosto al suo. 
servizio quattro dei facchini tra i dimo- 
stranti e ciò benchè mon avesse, per il 
momento, bisogno di nuove forse. Ma al 
cunì di queati non si mostrarono sodisfatti 
di tale soluzione e si allontanarono mani- 
festando il loro malcontento. 

Nel pomeriggio di martedì i facchini 
friulani ripresera il lavoro, ma al di fuori 
del magazzino si rivetò l’assembramento, 
il quale però verso sera si sciolse, Ieri 
mattina alle 7, poi, si presentò al magaz- 
sino uns quindicina di facchini, mentre 
altri rimasero di fuori. Dei quindici furo- 
no assunti quattro, e siccome gli altri 
tumoreggiavano, pretendendo sempre che 
wenissero licenziati i friulani, furono av- 
wertite le guardie le quali intervennero e 
‘persuasero i malcontenti ad andarsene tran- 
quillamente, il che anche fecero, 

Anche presso la ditta A. Tozzi inoanape 
@ cordaggi, in via del Canal grande N. 9, 
ci fu un assembramento con relativa in 
gistensa per avere lavoro. La ditta pro- 
mise che tra qualche giorno ne avrebbe 
occupato alcuni, esortò frattanto a pazione 
tare; e la cosa non ebbe altro seguito. Ci 
dicono poi che consimile fermento di fac- 
chini si manifestasse in altri magazzini di 
negosianti, 

Verso le 8!/, di iermattina circa un 
centinaio di facchini si radunò in pissza 
Graode. dinanzi al palazzo municipale. 
Le guardie municipali sbarrarono l'ingresso 
e richiesto agli assembrati che cosa vo- 
lessero, questi risposero che attendevano 
ll podestà per chiedergli Javoro. Frattanto 
capitarono un drappello di guardie e dae i- 
apettori, i quali invitarono i dimostranti a 
seguirli alla Polizia. Quivi furono assunti & 
protocollo, poi consiglisti di soiogliersi 
tranquillamente, con promessa di interes- 
sarsi alla loro sorte e altresì  coll'ammo- 
nizione di non commettere disordini, E il 
piocolo assembramento infatti obedl tosto. 

Rileviamo poi che l'autorità ha preso 
severe misure perchè venga evitato qua- 
lunque disordine e siano garantite la libertà 
del lavoro. e la tranquillità, che negli at- 
tuali difficili momenti è più che mai ne- 
‘cossaria, 

Il diritto al Javoro è sacrosanto e ad 
ognuno dev'essere concesso di farlo yalere 
nei limiti legali; ma bisogna che gli ope- 
rai si convincano che i tempi attuali sono 
tristi per tutti - per i negozianti  speotal- 
mente - e che ogni piocolo disordine po- 
trebbe aggiungere danno alle condizioni 
del paese e quindi pregiudicare anche la 
loro causa, 

Da una scuola all'altra — La 
espesizione della Scuola popo= 
lare di via Sanità. — La scuola 
della Ferriera: Il nostro relatore ha 
voluto dare una capatina anche alla scuo- 
la popolare di via della Sanità, ove non 
mancano, all'esposizione, dei lavori di me- 
rito realo. " 

Procediamo per ordine a seconda delle 
varie classi. Della prima @ è maestra la 
siguorica Auna Bonifacio, 

Lavori d’obligo: pizzi ed imparaticci. No- 
tiamo una graziosa mantellina della Sa- 
rafina Fragiacomo ed. uos della. Maria 
Bu!san, la quale ha esposto pure del piszi 
molto bene eseguiti, 

La siguorina Maria Ceschiotti è mae- 
stra della sezione d, Lavori di pregio so- 
no un elegante vestitino della Matilde 
Sorobogna, in Jawa rossa e una pellegrina 
di Java in colori della Stefania Polinich. 

Maestra di ambedue le sezioni della 
seconda classe è la aignorina Maria Ten- 
sech, Lavori d'obligo: calze, e fra queste 
va ne gono parecchie eseguita con molta 
cura ed esattezza, Un fazzoletto in 
lana colorata è della Amelia Cadenazzo, 
rin macassar molto bene eseguito è della 
Alice Schieroni; la Enma Santina espone 
una coperta bianca sd un uncino, esegui- 
ta con grande diligenza. E' pure degoo 
di Jode un pizzo della Emilia Percovaz, 

Ls stessa sigaorina Isasech è pure in- 
segnante nella terza classe, sezione be 
qui vediamo un bellissimo tappeto in cra- 
getta a colori, di fine buon gusto, della 
Gemma Sundrinelli. Un lambrequin di 
molto effetto ‘e lavorato con esattezza è 
della Maria Speterin, La Giorgina Zenna- 
ro ha esposto un bel paio di pantofole in 

turco. 
silpala segione a — di cui è maestra la 
signorina Maria Ieralla — la Teresa Mas- 
san ha esposto ua tappeto di stile turco, 
che va lodato per la correttissima eseci- 
sione, Ua Altro tappato, in istile chinese, 
Danelutti, carino ed originale. La 
lovits ha eseguito un hel cuscino 
in colori, Un pisso ad un- 

o della Domancich. 

lavoro d' obligo 

La mae- 


s0/uga mai ° 
tutti lavori improntati a 


ver 

Nel Co sd) 
Rita Carner, sono 4 
mica da momo 6 ve ne sono 
sioguite 001 finiterza ocemplare. 


La sig.na Regina Salvadori è maestra 
della sesta classe ed ha la sodisfazione di 
aver fatto un bel numero di allieve valenti. 
Fra le migliori notiamo: la sig.na Luigia 
Weiss per un amore di matinèe, in bianco, 


lavoro molto delicato ed eseguito con ac-|ma 


curatesza non comune, Altra  mafinde di 
tulle finissimo è lavoro bellissimo in reti- 
Nerina de 
Tuoni, Ua elegante fazzoletto iu punto 
veneziano è dalla sig.na Emma Gagrizz9, 
una bella federa è della Giuseppina Tutta; 
altra federa, ricamata in bianco, è della 
Caterina Rigutti. 


x 

Prima di andarcene, snoora uno sguar- 
do fuggevole ai disegaî. ; n 

Nella quinta classe rileviamo i nomi 
della allieve Gagrizza e Giorgini per la 
vori d''ornato, Bau, Vlacovich, Visinada 
per disegno di fiori. Maestra è la. sigina 
Maria Peri. 

Ls è della sesta classe la sigina Ama- 
lia Docente che ha pure alcune allieve 
valenti, fra cui trasoriviamo dal taccuino 
i nomi Gsgrizza (fiori), Pollan e Bezer 
(ornati), Pitin (truttà). 

Nella quinta classe maschile sì distin- 
guono nel diseguo gli allievi: Abanovich, 
Bsduber, Donsggio, Fragiacomo, Happel, 
Venturini; nella sesta maschile espongono 
pregevoli ornati gli allievi Candotti, Ma- 
riani, Ranzatto; fra i disegni di fiori no- 
tiamo quelli degli scolari Polli, Serafin, 
Tosi ecc. 


Lala 

Una rapida rassegas. alla scuola della 
Ferriera, 

Le allieve della sesta classo, di cui è in- 
telligente maestra la sig.na Rosa Frascati, 
hanno esposto bellissimi sproni di ‘camice, 
Yedere, grembiuli ; quelle della quinta, mae 
stra la sig.na Maria Cella, camice da uomo, 
sproni, vestitini grasiosissimi. Lavoro di 
obligo per le allieve della quarta sono 
sottane 6 camice da donna. La sigaorina 
Felicita Pincherle è maestra della sezione 
A, mentre lo è della sezione B la sigao- 
rina Maria Ragusia, Vediamo, oltre al.la 
voro d'obligo, federe, pantofole, arazzi, pa- 
rastiife, copertine, copriasciugamani; tutti 
lavori fatti con molta accuratezza. 

Le allieve della signorina Kossovite, 
della fersa A; oltre agli imparaticoi e punto 
in croce hanno. esposto parecchi tappeti, 
fazzoletti e grembiuli di molto buon gusto; 
quelle della sigaorina Autonietta Aprile 
della fera B hanno presentato tappeti, 
fazzoletti e grembiuli di fattura lodevole, 

I pizzi, le calzette, i lavori d’uncino ese- 
guiti dalle alunne della prima e della se 
conda classe dinotano i progressi ottenuti 
sotto l'inseguamento delle maestre signo- 
rine Cecilia Baldini, Anna Calligaris, Giu- 
lia Sauli, Emilia Radimiri. 

Ls scuola della Ferriera ha una suo- 
cursale di duo corsì in via delle Sette 
Fontane, ed anche in questa abbiamo am- 
mirato gli accurati lavori fatti, mercè la 
guida delle maestre siguorine Maria ‘Va. 
lentincig e Giuseppina Tedeschi. E visono 
lavori veramente degni di lode anche per i 
disegni geometrici fatti a mano libera dagli 
allievi del maestro sig. Pettenor. 

da 

Due piccole omiasioni incorsero nella 
relazione di jeri concernenti i lavori della 
souols di Cittanuova:; un grazioso vestiti- 
no di lana e un berretto esposti dalla a- 
lunna della seconda olasse Zaira Delise, e 
due federe, di coscienziosa fattura, della 
Riguorina Ersilia Coen, allieva della setti- 
ma classe, 
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Oggi nel Piccolo della sera daremo una 
breve relazione dei lavori e dei disegni 
esposti nella scuola di fondazione Mor- 
purgo, a Sant'Andrea, di cui è valente di- 
rettore il signor Giovanni Vesnaver. 

Domani poi relazioneremo sui bellissimi 
lavori esposti nella scuola popolare di vis 
della Barriera vecchia, di cui è dirigente 
il bravo maestro signor Giorgio Orsetig. 
Ci rincresce che questa rassegna giungerà 
un po' in ritardo - giacchè la mostra è 
già chiusa = ma come si fa? Bisogua te- 
ner conto dello spasio, del tempo, e un 
po’ anche del caldo e della fatica dei re- 
latori. 

Il programma del Civico Li- 
ceo feminile, Abbiamo, sott' occhio il 
programma di questo Istituto e da esso 
Tilevismo anzitutto la notizia della prose 
sima riforma del piano didattico, riforma 
che consiste principalmente nell' aggiunta 
del settimo corso liceale, fatta non già 
per ampliare il programma che già pro- 
vede a sufficenza alla cultura delle gio- 
vanette, ma per distribuire più logica. 
mente le numerose materie d’insegna- 
mento e per poterle esaurire completa 
mente. 

Ci sarà inoltre cambiamento di alcuni 
testi, diminuzione delle ore d' istruzione, 
limitazione dei compiti domestici e un în- 
diriszo più pratico dell' istruzione. 

Nell'anno decorso il Liceo fa frequen- 
tato nei Corsì Liceali da circa 160 allieve 
nei corsi preparatori da quasi 150. 

Un lutto nei personale del 
Lloyd. Resviamo telegrativamente da 
Costuntinopoli alcuni particolari sulla morte 
quasi repentina del capitano del Lloyd, 
sig. Autonio Sirovich, comandante del pi- 
roscafo Ceres: * 

Giorni or sono il S!rovich arrivava da 
Alessandria a Costantinopoli e.sl diapo- 
neva & ritornare a Trieste per ristabilire 
la sua salute malandata. Senonchè il suo 
stato ebbe un improvviso peggioramento 
8 il capitano dovette essere trasportato 
all' Ospedale tedesco di Pera, dove dopo 
dua giorni di sofferenze spirò, nell'età 
di 56 anni, vittima d'un’ affezione car- 
disas. 

Il Sirovich, da oltre vent' anni capitano 
del Lloyd s.-u., aveva avuto una vita s- 


del mese di giugno ne vennero accolti 
865, cioò 405 maschi e 370 fentna. Uact. 
rono nel detto mess 775, morirono 71, 
percui alla fine di giuguo rimasero in 
cura 482 maschi, 964 femine, totale 8.46 


lati. 

La mortalità nel nosocomio nel mesa 
di giugno, calcolata sulla diminuzione, fu 
di 8.55 per cento, 

Bollettino settimanale delle 
nascite e della mortalità. Da do- 
menica 5 a tutto sabato Il luglio: 

Nati: maschi 42, femino 36; totale 78. 
Espulsi morti: maschi.2, femine 8; to- 
tale 5. 

Le nascite annue - esclusi gli espulsi 
morti - calcolate su quelle della presente 
settimana sarebbero 25.98 per ugni 1000 
abitanti, 

Morti: maschi 44, femine 34; totale 80, 
di cui 55 a domicilio, 25 in ospitali e sta- 
bilimenti di ricoyero,. 

Età dei morti : 0-1 anni 22, 1-5 anni 12, 
6-20.anni 10, 21-30 anni 5, 81-40 anni 5, 
41-60 anni 9, 61-80 anni 17, oltre gli 80 
anni 2, 

La mortalità annua calcolata su quella 
della presente settimana sarebbe di 26,63 
per ogni 1000 abitanti, 

Cause: dei decessi: morbillo 2, scarlat- 
tina 1, difterite e oronp 8, pertossa 2, al- 


tre infezioni 2, tisi polmonare 14, ma-|7: 


lattie inflammatorie degli organi respiratori 
5, enterite 6, npoplessia 4, gastro-enterite 
3, degenerazioni cancerose 3, debolezza 
senile 8, debolezza congenita 3, altre ma- 
lattie 22, per suicidio 2. 

Settimana corrispondente nel 1890: morti 
66=21.44 per ogni 1000 abitanti. 

I reclami del publico. Un let- 
tore reclama contro i monelli che, in co- 
stume adamitico vanno a bagnarsi al molo 
del Carbone, presso la. via Economo, e 
siccome per questa parte si aocede al pas- 
seggio di Sant'Andrea, ove, come sì 82, 
convengono ogni sera delle siguore, sa- 
rebbe molto conveniente che quello sacon- 
cio, che è poi anche un abuso, venisse 
tolto mercè l'intervento di qualche guar- 
dia di publica sicurezza, 

— Un' altra letterina ci segnala che i 
carri che recane la carne in città dal Ma- 
cello, percorrono la intera via del molino 
a vento, ova la polvere ha un predominio 
assoluto, sicchè sarebbe desiderabile che, 
per riguardo all'igiene, quei carri venis- 
sero coperti, spscie ai lati, meglio di 
quanto la siano ora, mentre, come stanno 
attulmente le cose, la polvere ha tutto 
l'agio di penetrarvi. 

Complicità in un ferimento. 
Termattina alle tre, venne arrestato nella 


propria abitazione al N. 60 di via Cologus, {4 


il muratore Andrea Ferluga, d'anni 25, da 
Trieste, per complicità nelgrave ferimento 
del facchino Giusto Spehar, ii quale, come 
abbiamo raccontato, era stato aggredito la 
notte del 12 corr. in via di Cologua. 

Eccedenti arrestati. Ierinotta alle 
2 e mezzo in uns ossa di via del Fico, 
due soritturali, ubriachi, commettevano 
ogni sorta di eccessi. Due guardie di pu- 
blica sicurezza condussero gli eccedenti 
agli arresti di via Tigor. 

Senza demeri, L'altra «sera in una 
osteria in via Ireneo venne arrestato un 
mediatore a nome Giacomo P., d'anni 82, 
da Senosetsch, perchè non era in grado 
di pagare lo scotto di 68 soldi, 

Carico rovesciato. Ieri alle 5 p. 
mentre uo carro troppo carico di legna» 
me e tirato da due oavalli percorreva 
la riva dei Pescatori si staccò una 
delle ruote posteriori ed il carro con il 


carlco si.rovesciò sul terreno impedendo |P 


‘così per buoni tre quarti la circolazione 
del tram, 

Ciò che sl trova per via, Furo- 
mo riuvenuti sulla publios via e deposi- 
tati presso l' autorità di Polizia un porta- 
monete contenente un piccolo importo di 
densro ed un orecchino d'oro, 

Minutaglia, Vennero arrestati: per 
illecito accattonaggio la sarta Giuseppina 
M, d’anni 58 da Trieste; per avere con 
canti clamorosi turbata la publica quiete, 
il facchino Giuseppe P., d'anni 36, trie- 
stino ; per vagabondaggio Maria G., d'anni 
50, da Ospo, Luca P., d'anni 60, facchino, 
da Trieste, e Michele R,, giornaliero, di 
anni 31, da Tolmino, 

— Ieri mattina verso le 9!/, le guardie 
municipali addette alla piazza della Legna, 
procedettero all'arresto .di Anna Jaivig, di 
anni 40, da Vipacco, venditrice abusiva di 
aranci e limoni, 

Uucina popolare. Franso (ore 121/; 
ant.) Minestrone: Riso e piselli soldi 5, 
Riso in brodo soldi &, Mauso con patate 
soldi 10, Ragont con polenta soldi 10, 
Trippe con polenta soldi 10, Insalata di 
fagiuoletti posti LA 

esa (ora 61/, .) Subblottini al sugo 
soldi 10, Ragoli con. polenta soldi 10, 
Frittura con polenta soldi 10, lusalata di 
fagiuoli soldi 3, 

Ragioni venduta iorl : 1999, 
Lotto. Estrazioni del 15 corr. 
Praga bi 72 86 
Leopoli 4L 52 49 
Hermanstadt 55 81 79 4 
Inosbruck 2074 85 30 

Corrispondenza aperta. Signor 
G. de P, Udine. — Ci rincresce, ma la 
sua lettera, riflettendo una questione af- 
fatto personale, non potrebbe trovar posto 
che fra i comunicati. 

Ogni giorno una. In barca, tra 
samauti, 

— Se la barca si capovolgesse, che fa- 
resti tn? 

— Che farei È,.. Per salvarti, mi gette- 
rei anche nel faoco ! 


Borse o Mercati. 
lio, — Berlino 
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gitatissima, Era moito batieviso fra quanti |! 


lo conoscevano. 

Il telegramma aggiunge che i piroscafi 
del Lloyd, ancorati nel porto di Costanti- 
nopoli, hanno fnalberato la bandiera a 
mesz' asta in segno di lutto. 


in 
Notizie samitarie. Giusta comuni. 
cazione ufficiale, fa attivato in Alessan-|Cred!! 


dria il Regolamento sul colera per le pro- Di; 


venienze da Gedda, 

In mare. Il piroscafo del Lloyd Im. 
peratriz, iu viaggio da Trieste per Bom. 
bay, lasciò ai 14 corr, il porto di Aden, 

Movimento ali’Ospedale civi- 
co. Ai 31 maggio erano rimssti in cura 

ammalati, dei 


è 1835. 

Londra 15. (Chiusa.) Consolidati 95001, Lem- 
‘bardi 9.25, Argento 46.25, Spaznuola 78./, Its- 
pa 20% Aust. efl. 79,—, ATO SO 
ghoreso 4%, oro ——, Egiziano Palti Cami LI 
Vienna > Seonto pisa di ——, Introlti della 
Banta —— Calma. » 

Pranceferto 15, (Bersa sarala.) Credit 255.50, 
Sitnatobahn 248,63, Lombarde 9276, Rendita oro 

ra 


vat 


n 
tr 


DAVFE. duberze 15 Santos gosd averago. var 
Togli: a160, Settembre 80.—, itombro 602%, 
Amburgo 15, Rio ord. 70- 
uferòurso 15, Rio ord loz07818, reale 39-81, 
Havre 15. (Chsusa.) Bontesgeed aver 
Poe corrente per 59 ebilè fr, 101.25, Ti 
“Havrd 45.(Apertura.) Santos good aver vr 
mesa corrente, per 50 child a_fr. {(2 So, gonto 
“Nueva York 15. (Apertura) Rio | 
ERE ili 
CEREALI. Londra 15. (Diretto.) Framento 
du sa. 35.— a 45, Formentone da se. 25.50 n 
2850 Orso da ao. 22,50.a 24.—, Avena da ne, 16.— 
2 2t—, Segala da 86 —— a ——. 
Tondra 19. — Importazione : Framento 19020, 
Orzo —, Avena *9200, Quartara. — Frumento 
joglese scarso, finissimo stazionario, Gli altri ce- 


reali in ribasso, quasi tutti prezzi nomina), 
Renza compratori. 


par 
posto 


: (Sereno) | 
FAMA, Parigi 15. Dodici marche mese e. 
5225, per Agosto 18,30, - baisse, quattro »itimi| 
mesi 32,50, quattro mesi da Novembre POI, ) 
allo. 
COTONI, Li 00ì 15. Importazione 9649, 
Vendita £000, Tenders in Dochtes 900 Balle. — 
Mercato flacco. Meros ‘americana a consegna da 
itilunque porto, LM.C.— Giugno ——, Giugno- 
aglio ——, Luglio—Agonto 4ly, Agosto 4% 
Agosto-Settembre 4!!/y, Settembre 45l,, Settem- 
bre-Ottobre (ju; Ottobra—Novembre 4%lu, No- 
vambro-Dicambre 49], Dieembre-Gennaio, +/gy 
Geonaio-Fabraio 4, Febraio-Marzo —— 
OLIO, Napeli 15 cali. annianti 82,37, Giugno 
—=—, Agosto 82.65, Ottobre 82.87, consegne fu- 
tura 81.56. — Gioia contanti 78.95{Giugno —— 
Agosto 7921, Ottobre 70,30, consegne future 


Ba 

Parigi 15. Ravizzone per maso corrente 72.50, 
per Agosto 73.— bsisse, per quattro ultimi mesi 
34,75, ner quattro primi meal 75.75. 

Bondra 15. Ravizzone use L 

Malaga 15. (ViaLondra.) Oliva a reali 47,— per 
Arroba 60 a bordo. 

PETROLIO, Bresg 15. Loco 8.30. Fermo 

dnversa 15. Loco (4.25. Fermo. 

MPURITO, Berlino 15. Loco 47.50, p. Luglio 
Agosto 48.25, Settembre 43.50. 

15, Mese sorr. 43.—, per Agosto 40.25, 
calmo, “quattro ‘ultimi mesi ‘9945, quattro primi 
mesi 89.25. Ù 

ZUCCHERO. Parit15. Greggio da 889 disp. 
3415—35,t5 fermo, Bianco per mese corr. 56.25, 
per. Agosto 36,10, — hsusse, Settembre 85,80; 
dee mesi da Ottobre 8425, Raffinato da 104.50 
a 105 

Magdeburgo 15. Zucchero rend, da 92° marchi 
17.75, da #8 marchi 17.20. 
Londra 15. Java a sc. 


‘15, fermo; Zucahero di 
rapa a nc. 18%), calmo. 


== 
Pipograta Work 
EAitore 0 redaft. raun. Augusto Roses 
r—211AWA«-__ 


COMUNICATI. 


ono allevati 
farina nutri- 


Essa è composta del miglior latte alpino, di 
farina di frumento e di zucchero in polvere, ri 
chiede soltanto acqua pura ed una bolitura 
‘per contenere sempre una eguale nutrizione, 
Sha viole press volontieri ds ‘bambini eli fa 

rosperare. 
P'ornscoli ariohiesta gratiî e franco. — De- 
posito centrale; F. Barlyak, Vienna città Nagler- 

anso N. ds deposito in tutte le farmaole della 
fonarciis austro-ung. 


[ecs eee] 
AGNESE BRIMSIK 


x nata Hamouz 
d'anni 43, dopo lunga e penosa malattia 
apirò quest'oggi alle ore 7 antim. munita 
dei conforti religiosi. A 

T gottosoritti, dolentissimi, danno parte 

agli amici e conoscenti di sl irreparabile 
erdits, 
I funerali seguiranno Giovedì 16 corr. 
‘alle ora 4 pom. partendo il convoglio dalla 
casa N, 10, via Molin grande, 

Trieste, 15 Luglio 1891, 

Giuseppe Brimsik, marito 
Angelo, Glovanni, Marla, Carlotta, Carlo, 
Ernesto, Cesare, Giuseppe, Vittoria, figli. 
@ius. Hamonz, Marla Kanz, Auna Gandini, 
Elena Kersich, sorelle. — Giovanni Kanz, 
Ernesto Gandini, Gregorio Brimsik cognati, 

Si pregu di assero dispensati da visite 
di condoglianza. 
Jmpresa Cappellan, Piazza Legna 2 


îpag> Per sapere l'indirisso di un avviso 
collettivo quando è indicato al «Ple 
cole“, bisogna indicare sempre il numero 
stampato tra parentesi nell'avviso. , 

Indirissi vengono dati all'ufficio d'am- 
ministrasione #h Nuova 21 pianoterra. 


A izzzo b.ndaro, Iudirizzo «Pic- 
Ricercasi : 1510 


colo» 
Ricercasi 


Dambivaia Lolenca, di Duvua fu- 
miglia, età 15 a 47 anni, Tglo 
È 


7: un signore due stanzo pos: 
sibilmeate con entrata soparata 
<A, Ti» al <Piccolo» 
bltanie posizione ssiuore dè peu- 
Maestra sione bambini qualanque età. In- 
diriuza »Piscoloc 1407.-* 


in Campana prende custu bam= 
Maestra tini tntirizio ePiecoto». (461 


TE Ori Corsano solo prauso il Iamigua: 
Due bferte sob eP.ncoln» «15 ted 


Affittansi Sten pe 


gia Gian dt 
VW due Danissime same amo: 
D'affittare titisto con costo, presso. di- 


‘stinta famiglia, in vicinanza della Stazione. 
rizzo «Piccolo» 


Affittansi 
D'affittare 


8.1 piano. 


Affittansi Siaso, magazzino con focolaio, 
vis Malcanton 19. A 4273 


Stanza pata t. ascondo piano. 
In campagna 


fittasi per la'stsgione pic- 
cola cass, prezzo mod.cis- 
simo. Indiriz:0 «Piccolo» 14455) 
ij foroimento 
endesi moderna. Fi 


pi uo 
1497 


Indi- 
dr 

‘duo magnifiohe stanze primo 
piano. Indirizzo «Piosolo» 4458 


senza costo, Via Maleanton N. 
160 


Tibero, via 
4504 


Jr slausa da letto, 
legname via Alighieri 


N. (445%) 


So Vi Tunoforte Strelcher CT] RT 
8 (40201 


NdOSi Fazaretto vosshio 4. 
diversi mobili a pianoforte. La] 


Da vendere Gifizzo al erinodlo (I 


7 Gse,cizio olio, posizione  centrica, 
Venvesi ssotiro ecceriontle. Indirizzo >Pio: 
coloc ® (4498) 

wIsttrico nuovo è di ultima in> 
Apparato enzione son soosmori. por faro 
bd. lettrioi vendero sotto 
rlszo al «Piccolo» ud 
di Feodasi sugo rateslmente, indiris= 
Biciclo 1s°<Piscolor ù 41908 


prezzo. Indi- 
140 


"chio può scrivere posta-restante sub 


us stona a iumubiluta con © |M 


quarto camere, cuciua primo | ij 


GIUSEPPE SISSUL 


Sensale marittimo 


dopo brevissima malsttia spirò oggi alle ore 11/, pom. munito del con- 


forti religiosi. 


Il dolente figlio Ferdinando, Economo all Ospedale Civico, 
in unione alla con.orte Azmna nata Sedmach, danno il triste 
annunzio si parenti, amici'e conoscenti. 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà direttamenta al Camporanto. 


TRIESTE, 15 Luglio 1891. 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Impresa Zimolo, Corso 37 


H buonissimo, vendesi, Indirizzo 
Mandolino Sterato» traeo 
Pirnerta, tro, velsande vendonsi Tudi= 
Cuccette: fin <Piccolo» oo 

di 500 Klafter, coltivaio ad orto, sulla 
FONdO Sin 'della Tess, "vioimanza. Topoditomo 
Montebello) con pozzo, adutto per fabrica, ven- 
lesi, Indirizzo «Piccolo» (4858) 

elegante, Iut il gorte, deuuta. ale 
Bionda. gn5rna gell'ota l28 anni. 008 mos 
desta pretese, desidera sò è possibile subito, og- 
coparsì a Trieste sia come venditrice, oppure 
come cassiere. Indirizzo «Piccolo» tai 
È portommi saluto! S'inganna fi rss 
Cugina fi°ctore che mi baltà forte? Grazie, 
grazie Afdio. Ah | LIO 
in Sronole me più sentite foncituzioni È 
IM vol signorine. Tinti enmolimenti. Au (1494 
i A Torestiera che diede abbovea- 
Signorina mento ale 9 Giardino è pregata 
titraro lettera con ane iniziali posta restante. 


n Eccompaguata da LIpoto, Finale 
Signorina iettera ferma posta vostre ini 
ziali. (4590) 
Zingarelia. fitta solu mimo iSoiano 
n 
e dagli occhi di fuoco, se siete tanto buonaco» 
me siate bella ritirate lettera alla posta @ dite- 
mi di al Carlo. * 4439) 
hai c0s8. ringraziarm, [uaudo non 
e on RE Rerziet, resi Sa (508 
A MIE UOrna gcc. sullo quale nu: 
Bellissima Séro. risposo all insorzione 
44407 Kisa 
Miramar. Tanti saluti Come stavi 4508 
P. le. rercl Tuo cosi CH chi oa vi 
'alB. ama? Fate molto male, un giorno vi 
pevtirete ma sarà troppo tardi, perohè il gran- 
do amore si sarà cambiato in fanto odio: Non 
ii strem! lasciatemi . sperare. 
apiogetemi agli estremi spera? 
ona ei 
La SIQnora ita Alla cià di Trieste» è 
regata rimandarli orontamente, (1498) 
È che domenica incontrò si- 
Ammiratore gnorina al Lazzaretto vec- 
<Ponsèe 
14 (447)8. 
che ammirò BI 
Sinnn (guorina  Lazsaretto 
Signore secshio scriva sotto iniziali «L. Pi 
farma in poste. (4809) 
È Tor Fei meglio. 
Biondo ‘serio desidera GOnos8ss IRE 


(9), 
Lisetta. 


tiogra: 
volata miatificatora. Toei 
Perché “tono 

Eugenio S ERI irmatovi. HA 
Lisetta. ‘sstifmento sbboccazionto domani 


sera piazzalo, Stazione, (4484) 
lusido, buon prezzo, ASI 


Stiratrico si'oorta, destra. il. 56 


bovina 44 =it— 2—4u Barriera + 
4468 


Tompresi misuucazione. 
ziovi schiarimento, Gradirel 
Eutanio. 


4480! 


Ogni sera concerto vocale, 


1420. 


Tu qualunque genere di atutie 
@ merletti. An ona del Maro 


mendaressa 


10, Tp. 
muovo, contiene 4000 caricature, 
4508 


li Corso. intestino 


Ti rindo Huber 
Franco & Tazio. Tamarini IE 


=== oeritale semplice sd si joduro di 
SUCCO. jofi. Ottima cura di primerera; Far 
macia Rov! 4305 
e eo 
Partecipa la sottoscritta, che durante le 
vacanze, nella sua 
SCUOLA PRIVATA 
verrà tanuto un corso di ripetizione nelle 
diverse materie scolastiche, È 
Dev.ma Anna Scabar 
Via Zonta N. 1 


Dr. EMILIO MARCUS 


Medico-Chirurgo Oculista 
Assistente al Riparto Ooulistioo del Civico 
Ospedale. 
Consultazioni dalle 2 alle 3!/yp. 
Acquedotto N. 18 


V ultima mess’ ora per $ poveri. 


I sottoscritti partecipano al P. T. Publico 
che nel loro 


Ù 
Caffè all Industria 
sito in via Cavana, 
lianno introdotto col primo luglio a. c. l' illumi 
nazione » gas di nuovo sistema, come pure re» 
staurato del tutto il suddetto locale ed addob 
bato elegantemente, ai 
Ricchesza di giornali, sia italiani ‘che. esteri, 
bibite @ caffè eesel'auti, nonchè un servizio cru» 
poloso fanno sperare ai wottoncritti la conti- 
nuszione del benevolo appoggio del publico, 
Dovotisslri 
Bianchi e Borsatti. 


Dr. Gust. Fano 


SPECIALISTA 
per le malnitio della pelle è nifilite 
‘ al è traslocato in — 
via Acquedotto N. 5, lt. plane 
Ordinazioni,dalle 3 alle & pom. 


VIAGGI! 
per qualunque des 
vengono distribuiti 


pe ritorno a pressi 
senza alcun aumento. 
Presso l'Agenzia di Viaggi 
© UaA 
G.. Singer 


Piazza della Rorsa (0. 5) 


originali, 


ar 
Polvere di riso 
Profumata deliziosamente, impalpabile, bianes è 
ire. 16 ringiovaniro da 


solor di ro: 1 abbollire 
pelle: doldi 410 la saatola nolle 


Farmacia Serravallo 
PIAZZA CAVAER. 
000200090080 0DOOO9: 703350 


BANCA COMEROIALE TRIESTINA 


Sconto cambiali: Trieste diratto 16 Aomici- 


Assegni sopra le suaccennate piazze franco 
rovvigione. 
Interessi sul versamenti di 
Banconote: 2°, annuo con prea 
‘giorni, 21, annuo con preavviso di 
Per pezzi da 20 fr. d'ore: in 
‘convenirsi. > 
Interessi sulle sovvenzioni: sopra Carte a 
Merci da conyenirsi. 
fncasso Coupons ed aequisti e rendite 
di valori: 19; di provvigione. 
Bancogiro: 2% sino ala 
rini 50,000: 
Sezione in pozzi da 20 franv 
Tutte le sunccennate. operazioni 
ite, come finora, in pezzi da 2 
lizioni da convenirsi. 
Depositi In custodia ed in Ammin: 
gione: Nella cella di sicurezza, 
vano tutti i valori della Banc: 
custodia effetti publici, oro, 
preziosi a modiche condizio! 
viene assunta l'amministrazi 
Vende al prezzo dì giornai 
esenti d'imposta del Fondo 
liziano, le lettere di pegno a 4' 
comunali; 4°, reluibili con 40 Ù 
Banca ipotecaria Ungherese, Latte 
4/0 della Banca Commerciale Ur 
tere di Pegno a 4, dello Stab.” 
l'Austria inf. — Tutte le operi 
dal presenta avviso vengono 
mediante corrispondenza per 
domiciliati fuori di Trieste. z 
Trieste, 1 Febbraio 489. 
il Consiglio d'Amministrazie 


di 


Ig ANONO 
di clienti 


MOBILI 


| 
a D] 
di 
solldi, In ogni stiia, 
sotto il valore reale, 

giacchè In brevissimo tem. 
po si farà Il trasfoco del 

riccamente assortito 


: È “ 
Deposito di Mobili 
TBRIEST 
Via al Tea 

Devotiselmo = | 
IGNAZIO KRON| 
Cataloghi por la pro- 
vincie gratis e franco. 
CC 
LA FILIALE IN TRIEST 
dell 'eR Priù, 


TE 


“STRALCIO DEFINITIVO * 


di tutti i generi 
esistenti nel Deposito 


Mobili e Tappezzerie 
del fu M. DESSANTA 


Piazza delle Legna N; 1 


LA BANCA E CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO DEPOSITA- 
RIA DELLE PIU’ CONVENIENTI 
OBBLIGAZIONI PER IMPIEGO DI 
DENARO - RACCOMANDA IL 
PRESTITO TRIESTE 4°, MA- 
GAZZINI GENERALI,, CHE VENDE 
AL MIGLIOR CORSO DI GiOR- 
NATA E COMPERA CON PICCO- 
LISSIMA DIFFERENZA, 


BANCONOTE 2°, annuo ini ere 4 


STABILIMENTO: AUST. DI CREDITO 


per Commercio ed Industria assumo 
Versamenti in contanti 


giorni 
d > 


dHe più favore- 
8-0 valori 
I 


OREDITI verto documeni 
ono aperti i L: 
io 0 su altre 
zioni. più modieù 
LETTERE DÌ CREDITO | vangono 
Ma ERSRAI 
DEPOSITI iN CUSTODIA. Si 
atodia carte di valore, monote d'oro e d' 
bunsonote estere eos. a condizioni da Sissaral. 
"Priaste 85 Febbraio 1801. 


rilnacisto mu 


